Il ministero del lavoro dà ragione alla Uila

Ricorsi agricoli,

serve la sanatoria

di Pasquale Papiccio
Dopo quasi tre anni il ministero del lavoro ha dato ragione alla Uila in merito ai ricorsi amministrativi dei lavoratori agricoli.

Ricapitoliamo la vicenda. Nel 2004 è stato emanato un decreto che prevedeva che i ricorsi avverso le risultanze degli accertamenti ispettivi dovevano essere presentati ai comitati regionali per i rapporti di lavoro. Il ministro del lavoro, con una sua circolare, sosteneva che la norma doveva applicarsi a tutti i ricorsi, ivi compresi quelli dei lavoratori agricoli.
La Uila e la commissione centrale Cau dell’Inps si opponevano sostenendo che la procedura dei ricorsi in agricoltura era disciplinata da una legislazione “speciale” che la nuova norma non aveva abrogato.

Oggi finalmente il ministro ripristina la legalità e stabilisce che i ricorsi dei lavoratori agricoli vanno presentati alle commissioni provinciali Cisoa in prima istanza e alla commissione centrale Cau in seconda istanza.

Nel frattempo, presso i comitati regionali, si sono accumulati quasi 100.000 ricorsi, che dovranno essere trasmessi alle Cisoa e poi alla commissione Cau.
Raccontata così può sembrare una delle tante dispute burocratiche.
Invece dietro quei ricorsi ci sono persone, lavoratori agricoli rimasti senza diritti che chiedono giustizia.

Chi e quando li risarcirà?
Con tutta la buona volontà le commissioni Inps impiegheranno mesi, se non anni, per smaltire l’arretrato.

Nel frattempo molti lavoratori ricorreranno alla giustizia ordinaria. Altre scartoffie, altri soldi, altro tempo perduto!

Considerato che il governo in carica sforna decreti a giorni alterni, non sarebbe opportuno emanarne uno che renda giustizia ai lavoratori ed eviti un danno certo alle casse dell’Inps? In questo caso ci sarebbero certamente i requisiti d’urgenza!
